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Bollettino n° 2 – 2010/2011 Conviviale del  12 luglio 2010 – ore 19,45  

 

Presidente Mirella Motta Gloria 335274261 
Segretario Jean Claude Pinto 3356122410 
Tesoriere Giuseppe Melodia 3381056075 
Prefetto Francesca Allamprese 3482101530 
Segreteria Conviviali Loredana Speranza   3317049460 
 
Tema conviviale: EXPO 2015 – UNA GRANDE OPPORTUNITA’ PER MILANO 

Relatore:  ing. ANGELO PARIS 

 
 
Soci Presenti:  
Allamprese (2), Barrow (2), Bracchi (1), Brambilla (2), Calimani (1) e consorte, Carlesi 
Manusardi (1), Cassina (2), Costa (1) e consorte, Fogari (1), Forti (1), Gaggeri (1), Izzi (1), 
Massone (2), Mattioli(1), Melodia (2), Menafoglio (2), Motta  (2), Pedroni (2), Perrino (1), 
Pezzano (1), Pinto (2) e consorte, Pluda (1), Poretti (2), Rocchini (2), Schiraldi (2) e 
consorte, Valli (1), Visentin (2) e consorte, Vogt-Spira(1) e consorte, Zanoccoli(2),  

 

            Percentuale presenze: 35% Presenti: 47 
 
 
 

Hanno gentilmente avvertito dell’assenza 
Aletti, Allegreni, Bana, Crivelli, Dodero, Marsaglia, Mattioli, Quattrocchi, Ranghieri, Valerio, 
Vertua e Volpes 
 
Ospiti Rotariani: 
dott. Aldo Aletti, Rotary Club di Dublino       
    
Ospiti: 
sig.a Paris          ospite del Club 
dott.ssa Claudia Comino, dirigente Unicredit     ospite di Valli 
dott. Angelo Maestri e dott. Beppe Pala     ospiti di Brambilla 
dott. Andrea Mascaretti, Assessore al Comune di Milano e Assistente,  ospiti di Motta 
ing. Francesco Brioschi        ospite di Motta 
dott. Gianni Massimini e consorte, dott. Giorgio Calimani  ospiti di Calimani
          
Soci in congedo:  
Bellotti, Dubini, Gera, Maternini, De Mojana, Soddu  
 
Compleanni mese di Luglio: 
Carlotti (1), Riolo (5), Brambilla (7), Mezzetti (7), Crivelli (10), Vertua (12), Allegreni (20), 
Marcello (21), Menafoglio (22), Agnifili (24), Lucchetti (31). 

http://www.rotarymilanoportavercellina.org/
http://www.rotarymilanoportavercellina.org/
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SINTESI DELLA CONVIVIALE 
 
Lunedì 12 luglio 2010 ore 19,45 
SOCIETA’ DEL GIARDINO – VIA SAN PAOLO 10 – SALA STENDHAL 
EXPO 2015 – UNA GRANDE OPPORTUNITA’ PER MILANO 
Relatore:  ing. ANGELO PARIS 

 
L’ing. Angelo Paris direttore della programmazione di Expo 2015, il cui 
tema è : NUTRIRE IL PIANETA, ENERGIA PER LA VITA 
 ha illustrato le caratteristiche dell’evento: 

 Una nuova concezione di Esposizione universale 

 Una rete di relazioni nazionali e internazionali 

 Un percorso, non solo un evento 

 Il tema al centro dell’esposizione 

 Architettura e valore del paesaggio 

 Sostenibilità a tutti i livelli 
Il tema centrale verrà declinato secondo queste linee guida: 

 L’alimentazione come energia per la vita, lotta alla fame,innovazione. 

 l’Uomo che trasforma la natura: trasformazione e tutela della biodiversità 

 Innovazione, ed educazione alimentare 

 il sistema agroalimentare 

 l’innovazione nei processi e nelle filiere 

 le dimensioni culturali del cibo 
Ricadute economiche attese, secondo le stime dell’università Bocconi: 

 70.000 nuovi posti di lavoro 

 ricadute sul territorio tra i 42 Mld e 60 Mld di euro 

 interesse dei settori :  
o enogastronomia 
o agroalimentare 
o turismo 
o made in Italy 
o relazioni internazionali 

L’ing Paris è poi passato a descrivere con diapositive la vista aerea del sito, e tutte le caratteristiche 
strutturali di tutto il progetto, illustrando le opere infrastrutturali che saranno realizzati a beneficio 
della città: 

 rete ferroviaria tra Rho e Malpensa 

 linea M4 Lorenteggio/Linate 

 Linea M5 Bignami / San Siro 

 estensione linea M1 

 realizzazione Bre- Be-Mi 

 realizzazione Pedemontana 

 realizzazione tangenziale Est esterna 

 realizzazione strado Rho- Monza 
Tutto il progetto sarà realizzato con la piena sostenibilità ambientale e il controllo delle emissioni di 
CO2 e soluzioni ad elevata efficienza energetica. Infine ha mostrato attraverso grafici e schemi il 
rapporto tra opere infrastrutturali e investimenti. L’assessore Mascaretti ha poi chiuso la conviviale 
con una descrizione del progetto Aquaplus, progetto del Rotary che si integrerà in EXPO 2015. 

 
Sono intevenuti: Motta, Massone, Forti, Gaggeri, Brioschi,Brambilla, Visentin, Menafoglio, 

Allamprese, Calimani, 
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Notizie varie:  
 
Dal Distretto o da altri Club 
 

 Mercoledì 24 novembre 2010 - ore 20,15 - l'A.I.D.D. (Associazione Italiana contro la 
Diffusione della Droga) organizzerà una Festa in amicizia con la partecipazione di 
soci ed ospiti dei Rotary Club del nostro Distretto 2040. L'evento alla undicesima 
edizione  si svolgerà presso il Teatro della Scuola Militare Teuliè, Corso Italia 58 - 
Milano con ingresso auto da Via Burigozzo. Il Concerto lirico è a chiusura dell'Anno 
Accademico della Scuola Musicale di Milano, con esibizione  dei migliori allievi, 
vincitori del Concorso lirico, che si esibiranno in costumi scenici ed ai quali verranno 
consegnate borse di studio. Oltre al Concerto lirico, assisteremo anche all'esibizione 
della Bocconi Jazz Business Unit. La manifestazione, promossa undici anni fa per la 
duplice esigenza di dare maggiore visibilità all'A.I.D.D., nata nel 1977 per iniziativa di 
Club Rotary e Lions, e per stimolare una raccolta fondi finalizzata al sostegno delle 
iniziative istituzionali (prevenzione della droga, alcolismo, tabagismo, bullismo - 
coinvolgimento delle Scuole primarie e parte delle Secondarie), viene ospitata 
presso la Scuola Militare Teuliè, che collabora mettendo a disposizione il Teatro e il 
Salone d'Onore,  dove, al termine della manifestazione, sarà a disposizione un 
buffet. La quota di partecipazione è prevista in € 35,00 pro-capite, che andrà, al 
netto delle spese, a supportare l'attività dell'A.I.D.D. Si richiedere di partecipare 
all’evento, possibilmente in sostituzione della conviviale settimanale: a settembre 
verranno comunicati ulteriori dettagli operativi. Segnalare eventuali adesioni 
direttamente all'A.I.D.D. - Via Andrea Doria n. 31 - 20124 Milano - tel. 02/6690741 - 
fax 02/67492007 - infoaidd@tiscalinet.it. Oppure a Nazzareno Pettinari (RC MI 
Ovest) Presidente AIDD npettinari@alice.it 

 

 Alleghiamo comunicazione da parte dell’Istruttore Distrettuale Alberto Ganna 
 
 
Per tutte le informazioni rivolgersi alla Segreteria Distrettuale Tel. +39 02 3311787 - Fax +39 02 99982641 e-
mail: segreteria@rotary2040.it Sito web: www.rotary2040.it 

 

 

 

Dal Club 
 

 Il presidente comunica che saranno pubblicati su questo bollettino i progetti di 
servizio del GRUPPO 4, affinché tutti i soci ne vengano a conoscenza e possano 
eventualmente parteciparvi a titolo personale. Iniziamo con i progetti  
R.C. Milano OVEST – SCANNER PER LA BIBLIOTECA AMBROSIANA. 
R.C. Milano MONFORTE – POTABILIZZAZIONE DELL’ACQUA 
 

 
 
 
 

mailto:infoaidd@tiscalinet.it
mailto:npettinari@alice.it
mailto:segreteria@rotary2040.it
http://www.rotary2040.it/
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Prossime conviviali anno 2010– 2011:  
 
Lunedì 19 luglio 2010 ore 12,45 
SOCIETA’ DEL GIARDINO – VIA SAN PAOLO 10 – SALA STENDHAL 
PRESENTAZIONE DEI PROGETTI DI SERVIZIO ANNO 2010/2011 

 
Relatori: 

• PAOLA VILLA – Restauro della Controfacciata di Santa Maria delle Grazie 

• PAOLO BRAMBILLA – Pelagos 2 

• ANTONIO PEZZANO – Io e il mio cuore – Ospedale Nazareth 

• WILLY ALETTI 

 
Lunedì 26 luglio 2010 ore 12,45 
CONVIVIALE SOPPRESSA 
 

AGOSTO TAVOLA ROTARIANA 
 
Lunedì 6 settembre 2010 ore 12,45 
SOCIETA’ DEL GIARDINO – VIA SAN PAOLO 10 – SALA STENDHAL 
DA DEFINIRE 

 

 
Lunedì 13 settembre 2010 ore 19,45 
SOCIETA’ DEL GIARDINO – VIA SAN PAOLO 10 – SALA STENDHAL 
VIRTU’ E RISCHI DEL WEB 2.0 
Relatore:  MATTEO G.P. FLORA 
 

Matteo G.P. Flora, nato nel 1978 è Amministratore Unico e Socio della 
società di Innovazione The Fool srl., dedicata alla creazione di sistemi 
informatici ad altissimo valore aggiunto per il Controllo della Navigazione 
Internet, la Gestione della Comunicazione Online e il Monitoraggio della 
Rete Internet. Ha iniziato consulente nelle qualifiche di Security Evangelist, Perito Forense e di 
Parte, e New Media Consultant, nei quali ruoli ha diretto strategie ad alto livello in contesti in cui era 
vitale una elevata competenza in campi quali la Computer Forensics, la Programmazione Sicura, la 
gestione delle problematiche relative alla privacy oltre alla conoscenza delle dinamiche e delle 
peculiarità del mondo della Comunicazione. Ha prestato consulenza come Consulente Strategico o 
Consulente Tecnologie IT in progetti per molte realtà internazionali quali: BNL, MPS, Walt Disney 
Interactive, Mediaset, CityGroup, 77Agency, Buongiorno Vitaminic, Glaxxo Smith Kline, ENI. Altri 
progetti curati o realizzati comprendono Gruppo Soa, Mg-Art, Todomodo, AstraZeneca, Aktive 
Reply, Fiat Auto, TodoMondo. Nella veste di Security Evangelist ha rilasciato centinaia Vulnerability 
Reports e Advisories con certa regolarità, e dal 1999 si è impegnato nel ruolo di Security Auditor 
con clienti del calibro di Poste Italiane S&S, EDS, ENI, Spike Reply, Mediaset, Ospedale San 
Raffaele e varie Cliniche pubbliche e private.Ha svolto il ruolo di Perito Forense per la Magistratura, 
prevalentemente per la Guardia di Finanza, ed in questa veste ha collaborato nelle indagini nello 
scandalo “Cirio/Parmalat” e nel famoso caso della “Casa di Cura Santa Rita”. Come consulente di 
parte, e tra le ultime cause si annovera una difesa contro “Sky” ed il famoso contenzioso “Mediaset 
vs. YouTube”. Conferenziere di moderato successo è spesso Relatore a Convegni e Manifestazioni 
(con oltre 200 conferenze al suo attivo) dove parla di Corporate and Personal Security, Evasione 
dei Controlli Censori, Anonimato and Privacy. Ha tenuto una rubrica settimanale di Sicurezza sul 
noto quotidiano online Punto informatico dal titolo “(in)sicurezza”. 

http://www.lastknight.com/progetti
http://www.waltdisney.com/
http://www.lastknight.com/2008/08/04/the-very-big-faq-of-mediaset-vs-youtube/
http://www.lastknight.com/progetti
http://www.mg-art.it/
http://www.lastknight.com/2008/08/04/the-very-big-faq-of-mediaset-vs-youtube/
http://www.lastknight.com/2008/08/04/the-very-big-faq-of-mediaset-vs-youtube/
http://www.lastknight.com/conferenze
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Lunedì 20 settembre 2010 ore 12,45 
SOCIETA’ DEL GIARDINO – VIA SAN PAOLO 10 – SALA STENDHAL 
IL LAVORO FEMMINILE  IN ITALIA 
Relatore: prof. LAURA SAVELLI 

 
Laureata, presso la facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università di Pisa ricercatrice presso il 
Dipartimento di Storia Moderna e Contemporanea della facoltà di lettere e Filosofia dell’Università 
di Pisa, dall’ottobre 1981. Ha partecipato a due progetti di ricostruzione della storia delle comunità 
ebraiche di Livorno e di Pisa. I suoi interessi più recenti si sono rivolti alla storia di genere. Prima di 
tutto ha esaminato la figura di Franca Pieroni Bortolotti, una delle prime storiche della condizione 
delle lavoratrici e dei movimenti femministi in Italia, prendendo in esame le condizioni di lavoro, i 
rapporti tra i sessi, disciplina e conflittualità all’interno della fabbrica, comportamenti, ruoli familiari e 
relazioni sociali, e, infine, l’immagine del lavoratore e della lavoratrice industriale. Si occupa sempre 
del rapporto tra donne e lavoro nella società industriale, con particolare riguardo non solo alla 
destinazione occupazionale delle lavoratrici, e alla loro attività politica e sindacale, ma anche al 
peso del lavoro nella costruzione dell’identità femminile. In particolare è in stadio già avanzato una 
ricerca sulle lavoratrici delle comunicazioni, poste, telegrafi e telefoni, Ha partecipato alla V 
Feminist Research Conference, Gender and Power in the New Europe, Lund /Svezia), agosto 
2003- titolo The image and self-perception of women empolyes (20th Century Italy) e al XVI 
International Economic History Congress, Helsinki 21-26 agosto 2006- titolo The Feminization of 
Clerical Work in Italian Mail Service. 1860-1914 
Iscritta alla Società italiana delle Storiche fin dalla sua fondazione, da vari anni organizza presso il 
Dipartimento di Storia dell’Università di Pisa, il seminario annuale di Storia delle donne/Storia di 
genere. 

 

 

 
Lunedì 27 settembre 2010 ore 12,45 
SOCIETA’ DEL GIARDINO – VIA SAN PAOLO 10 – SALA STENDHAL 
IL GENIO ITALICO: STORIA RAGIONATA DELLA FISICA ITALIANA DAL DOPOGUERRA A 
OGGI  
Relatore: dott. LUDOVICA MANUSARDI 
 
La dott. Ludovica Manusardi Carlesi è giornalista scientifico ed è socia del R.C. Rotary Porta 
Vercellina. 
 

 
 

 



 
 

ROTARY CLUB MILANO PORTA VERCELLINA  
 

BOLLETTINO DEL CLUB 
 

6 
 



 
 

ROTARY CLUB MILANO PORTA VERCELLINA  
 

BOLLETTINO DEL CLUB 
 

7 

 
 

 

 

 



 
 

ROTARY CLUB MILANO PORTA VERCELLINA  
 

BOLLETTINO DEL CLUB 
 

8 

PROGETTO ROTARY- EXPO “ACQUA, ENERGIA PER LA VITA” 

ovvero 

“AQUAPLUS” 

 

PREMESSA E FINALITAõ  

Lõacqua condiziona cos³ strettamente la vita che, in quasi tutte le civiltà primitive, essa assume un valore mistico, 

soprannaturale e ad essa viene associato il concetto di purezza della quale divenne il simbolo.  

Lõevolversi della civilt¨, proprio perch® da essa condizionato, rese necessario il governo dellõacqua, il condurla ove mancava 

e lõallontanarla da dove risultava pericolosa e dannosa, stabilendo cos³ una familiarizzazione dellõuomo con essa, che, persa 

in questo modo lõaureola quasi mistica da cui era circondata, divenne semplicemente un elemento.. 

In altre parole, lõuomo si svincol¸ dal giogo dellõacqua ed impar¸, con piccole e grandi opere, dal pozzo artesiano al canale 

navigabile, a procurarsela ovunque gli occorresse.  

Tuttavia, mano a mano che aumentò la dimestichezza con questo elemento, si fece strada e  si affermò il concetto che le 

riserve fossero inesauribili, e per ciò stesso incontaminabili e che quindi se ne potesse disporre in qualsivoglia quantità e  

maniera.  

Come conseguenza, negli ultimi anni, sotto la spinta dellõespansione demografica, si ¯ giunti allõabuso dellõacqua, sia dando 

fondo indiscriminatamente alle riserve, sia rendendo inutilizzabile, con lõinquinamento, la maggior parte di quelle dalle quali 

non si è ancora attinto.  

Oggi pertanto anche in regioni fino a ieri ricchissime di questa ma teria prima, si è costretti a porsi il problema della difesa 

delle acque e del reperimento di nuove fonti di approvvigionamento, facendo cos³ nuovamente assurgere lõacqua al livello di 

bene che rischia di tornare a condizionare, come già nei tempi antichi,  la vita della società.  

Per contro in regioni povere continua la carenza storica che ha caratterizzato il passato.  

 

Pertanto, volendo sintetizzare, il mondo attuale, per quanto attiene allõacqua, si puoõ ritenere caratterizzato da tre scenari 

principali:  

 aree in cui vi è disponibilità di acqua ben vettoriata e ben tutelata;  

 aree in cui, a fronte di adeguata disponibilit¨, lõapprovvigionamento non avviene in modo corretto e tutelato ovvero 

il deterioramento del sistema esistente ha compromesso in modo sostan ziale, non solo lõefficienza del sistema di 

approvvigionamento idrico, ma, spesso, la sua stessa possibilità di sopravvivenza;  

 aree in cui ben poco a tuttõ oggi ¯ stato fatto per giungere ad un corretto e sufficiente approvvigionamento per le 

popolazioni c he vi risiedono.  

 

Il progetto Rotary - Expo si propone di affrontare le problematiche degli ultimi due dei suddetti scenari, tenuto anche conto 

del fatto che essi sono in buona parte tipici delle aree pi½ deboli e per le quali un supporto dallõesterno pu¸ essere spesso 

stimolo necessario ad affrontare problematiche che un congenito spirito fatalistico porta spesso a trascurare.  

 

Fatta questo preambolo di inquadramento, si deve anche constatare che, in molte regioni del mondo afflitte da problemi di 

approvvigi onamento di acqua sicura, molte organizzazioni non governative e volontari, tra i quali anche Rotariani, hanno 

realizzato impianti e presidi idrici per migliorare le condizioni delle comunità locali.  

Nella maggior parte dei casi tuttavia questi sforzi non hanno innescato il processo di affrancamento definitivo delle stesse 

comunit¨ dalla originale indigenza. Ai primi intoppi di natura tecnica, o in assenza dõassistenza continua da parte di terzi, si 

è tornati alle condizioni di partenza.  

Stanti queste preme sse il Rotary ed EXPO 2015 hanno deciso di affrontare con interventi tipo le problematiche poste dai due 

ultimi scenari suddetti, coinvolgendo direttamente le comunità locali nella messa a punto di impianti, istallazioni e servizi  

connessi con lõutilizzo di acqua òdolceó e di addestrare i giovani delle stesse comunit¨ a conservare e sfruttare le risorse rese 

così disponibili.  

A questo scopo nasce il progetto Rotary - EXPO 2015 òACQUA, ENERGIA PER LA VITAó, che vuole raccogliere una òTASK 

FORCEó, che includa anche Rotariani delle località scelte per il progetto stesso, con lo scopo di:  
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 verificare la presenza di opere idrauliche e/o servizi correlati, realizzati in precedenza,  e il rispettivo stato di 

conservazione, definendo le necessità di integrazione, ripa razione e/o ripristino;  

 proporre, progettare e realizzare opere nuove di distribuzione e/o captazione;  

 valutare il grado di consapevolezza e di preparazione delle comunità locali;  

 promuovere una campagna di informazione sulle vecchie e nuove (da realizzar e) istallazioni;  

 reclutare individui (possibilmente giovani) delle comunità locali da coinvolgere direttamente nel progetto 

(provvedendo anche ai mezzi di sussistenza degli stessi).  

  

La òtask forceó deve annoverare differenti competenze, quali: 

 impianti e  installazioni idriche (in senso lato)  

 educazione agraria e agro - industriale  

 educazione igienico - sanitaria e alimentare,  

 sociologia della comunità locale  

Si ritiene che debbano far parte della Task Force:  

 ONG che già operano nelle località prescelte o abbiano esperienze operative analoghe  

 Docenti universitari con esperienza specifica in questo tipo di progetti,  

 Esperti (possibilmente Rotariani) di opere idrauliche e relativa impiantistica,  

 Esponenti delle autorità locali.  

 

La òtask forceó ¯ coordinata dal Capo Progetto che risponde al COMITATO ESECUTIVO òAQUAPLUSó. Questo si occuperaõ di  

 definire lõarticolazione del progetto in fasi esecutive, 

 selezionare, integrare e/o sostituire i componenti della òtask forceó, in base alle necessit¨,  

 reperire e gest ire le risorse finanziarie,  

 organizzare sopralluoghi e visite ispettive nelle località interessate.  

 

Localizzazione del contesto e basi progettuali  

Ferma restando la premessa deve essere ora individuata la tipologia delle aree di intervento.  

 

2.1  Per quant o attiene il primo dei due scenari presi in considerazione (aree in cui, a fronte di sufficiente disponibilità 

di acqua, lõapprovvigionamento non avviene in modo corretto e tutelato ovvero il deterioramento del sistema 

esistente ha inficiato in modo sostan ziale non solo lõefficienza del sistema di approvvigionamento ma, spesso, la 

sua stessa possibilità di sopravvivenza) si presume doversi rivolgere a contesti rurali ove già esistono sistemi di 

approvvigionamento attualmente disconnessi e/o in precarie cond izioni che si intende recuperare.  

Lõintervento dovr¨ riguardare il ripristino delle fonti di captazione (sorgenti, corpi idrici superficiali e/o invasi, 

pozzi e quantõaltro necessario) e il loro incremento ove insufficienti; riguarder¨ inoltre la tutela del bene acqua 

approvvigionato anche  in funzione degli utilizzi (potabile, produttivo, irriguo), la creazione di un sistema di 

manutenzione programmato e articolato con controllo delle derivazioni e delle utenze, lõeventuale depurazione dei 
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liquami decadenti delle utenze (ove significativi) al fine di un loro riuso irriguo, se compatibile con il territorio in 

esame.  

A tal fine come detto, in funzione dellõarea di intervento prescelto, non si pu¸ prescindere dallõaffrontare e 

risolvere le maggiori problematiche del vettoriamento non solo al fi ne del riuso ma anche delle principali utenze 

pubbliche e private (ospedali, scuole, aree abitate e così via).  

Interventi di tale portata debbono riguardare comprensori con una utenza valutata in non meno di 10.000 abitanti 

e/o abitanti equivalenti. Parime nti si ritiene non doversi per il momento operare in ambiti oltre i 20.000 abitanti 

sino a quando non si siano affinate le procedure operative.  

 

2.2  Passando invece al secondo dei due scenari presi in considerazione (aree in cui a tuttõoggi ben poco ¯ stato fatto 

per giungere ad un corretto approvvigionamento) si ritiene più opportuno operare in piccoli contesti (1.000 ÷ 

5.000 abitanti) ove realizzare ex novo piccole captazioni protette (pozzi, barrage, impluvi etc) da dotarsi di 

accumulo e punto di distrib uzione.  

In questi casi un affinamento al fine del riuso pare quanto meno prematuro come pure prematuro pare 

differenziare, ai fini di eventuali allacciamenti, le singole utenze. Ci si può limitare a realizzare uno o più punti di 

prelievo ove lõutente si possa recare per i singoli approvvigionamenti.  

 

2.3  Entrambi gli scenari non possono prescindere da unõorganizzazione del servizio post intervento. 

 Nel primo caso, onde non pregiudicare nuovamente quanto realizzato (ricordiamo che trattasi di un òrevampingó, 

con estensione, di sistemi già esistenti e di fatto abbandonati a se stessi) si creerà una struttura stabile dotata di 

officina e mezzi mobili di intervento che avrà funzioni sia manutentive ordinarie e straordinarie (p.e. allacciamenti 

ed estensioni di rete), sia di controllo dellõutenza e di eliminazione di eventuali abusi. 

 Tale struttura sar¨ dotata di personale allõuopo addestrato, eventualmente anche in Italia, presso Enti di 

distribuzione di acqua potabile.  

 Rotary ed Expo provvederanno alla dotazi one di quanto necessario, allõistruzione del personale ed allõavvio del 

servizio, restando inteso che il prosieguo gestionale dopo un periodo bi - triennale, dovrà avvenire autonomamente 

anche a seguito dellõadozione di una sia pur limitata politica tariffaria. 

 Nel secondo caso invece, ferma restando la dotazione di mezzi manutentivi, si provveder¨ ad istruire lõutenza 

affinché possa procedere autonomamente in modo cooperativo.  

 

2.4  Caratteristica sostanziale e distintiva del progetto òAcqua, Energia per la Vitaó eõ lõesecuzione di interventi a 

corollario, ed in particolare: la formazione ed educazione della popolazione e dei suoi responsabili allõuso ed al 

riuso dellõacqua ed alla divulgazione di tecnologie appropriate (laboratori dõanalisi e quantõaltro); parimenti si 

rafforzeranno o si creeranno, ove inesistenti, presidi ambulatoriali medico - nutrizionali legati allõacqua ed aventi 

particolare riguardo allõinfanzia. 

 Sempre nellõottica dello sviluppo si terraõ conto del livello di istruzione dellõarea di intervento, migliorando se del 

caso le strutture esistenti, o realizzandone ex - novo, e ciò nel quadro di uno sviluppo integrato del territorio.  

 

Se gli interventi realizzati con le modalità qui esposte saranno completati con successo potranno costituire MODEL LI DI 

SOLUZIONE per la vivibilit¨ in zone di massima povert¨, e non solo di acqua, e se ne potranno presentare i risultati allõEXPO 

del 2015.  

 

le aree di intervento  

Alla luce di quanto sopra, e tenuto conto delle situazioni socio economiche più consone allõapplicazione di quanto proposto 

per i due scenari sopra esposti, tenuto conto anche dei recenti eventi calamitosi che hanno colpito aree cui ci legano 

rapporti economici e culturali, si sono individuate due aree, una per ciascuno dei due scenari sopra menzionati  

 Primo scenario:   Repubblica di Haiti ð Dipartimento Sud  

 Secondo scenario:   Africa subsahariana  

 

Per il primo scenario, la Repubblica di Haiti è di per se un punto di riferimento importante: vi si trovano aree a buona 

dotazione idrica in cui nel tempo si sono create infrastrutture distributive e di riuso di un certo rilievo che, tuttavia, 

lõabbandono ed il degrado legati alla situazione politica dellõultimo trentennio hanno reso di fatto inutilizzabili. 
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A ciò si è aggiunto nelle aree rurali lo spo polamento a favore delle aree urbane di Port au Prince che ha acuito lõabbandono 

delle infrastrutture.  

I recenti avvenimenti calamitosi che hanno colpito le aree urbane hanno provocato un ritorno della popolazione dal 

cosiddetto cratere del terremoto alle aree di origine, favorendo così un ulteriore collasso delle già precarie infrastrutture 

esistenti.  

Ci¸ in particolare ¯ avvenuto nel dipartimento del Sud, nellõarea di Les Cayes, che ¯ tra le aree meno progredite della 

Repubblica di Haiti.  

Su alcuni settor i dellõarea operano giaõ molteplici organizzazioni umanitarie italiane (p.e. AVSI, MLFM e altri) cheeõ nostra 

intenzione coinvolgere in questo programma, completando cos³ un ambito su cui gi¨ ¯ appuntata lõattenzione 

internazionale.  

Nellõarea specifica si pu¸ gi¨ sin dõora individuare un bacino dõintervento ottimale di circa 15.000 abitanti. 

Quanto invece al secondo scenario, la scelta della Repubblica del Mali e delle aree circonvicine (Burkina Faso, Centrafrica, 

Ciad) sono dettate dalla grave carenza idri ca cui si accompagna una falda profonda, ma generalmente ricca, che permette 

interventi puntuali risolutivi (si escludono per ora Mauritania e Niger, stante il precario stato della sicurezza).  

 

progetto haiti  

La zona di intervento individuata ad Haiti, da circoscrivere con precisione in seguito a sopralluogo, è nel territorio di Les 

Cayes, nel Département du Sud , uno dei luoghi più poveri di Haiti: il 70% degli abitanti vive in condizioni di povertà, la 

malnutrizione infantile ¯ al 30%. Eõ una zona a vocazione agricola dove, pur esistendo risorse naturali e idriche sufficienti, 

ancora mancano molti servizi di base, come acqua potabile, elettricità, scuole e ambulatori medici.  

 

Il nostro progetto intende creare nel comprensorio prescelto occasioni durature e  sostenibili di vivibilità accettabile 

attraverso il trasferimento di competenze e tecnologie che valorizzino le risorse naturali e umane esistenti. In tale contest o 

rurale la risorsa idrica, sia ad uso domestico che agricolo, rappresenta un importante pot enziale fattore di sviluppo.  

Il nostro progetto si propone pertanto come un intervento di sviluppo sostenibile , focalizzato su:  

1.  rifacimento del sistema idrico per acqua potabile : riabilitazione del captaggio, riparazione del sistema 

dõadduzione, costruzione di fontane pubbliche, di pozzi, di reti di distribuzione acqua potabile ed allacciamenti 

costituzione di comitati di gestione dellõacqua, educazione sullõuso sostenibile delle risorse ambientali (in 

particolare lõacqua); 

2.  ristrutturazione/costruzione di un sistema dõirrigazione: riparazione/pulizia di canali e costruzione di reti e 

depositi (cisterne, bacini a cielo aperto etc.) per lõirrigazione dei campi, costituzione di comitati di gestione;  

da realizzare con una metodologia partecipativa delle comunità locali  e un processo educativo  che superi una modalità 

assistenziale di aiuto. Per questo, accanto allõintervento basato sulla risorsa idrica, si dovranno aggregare altre componenti 

progettuali che ne facciano un intervento di sviluppo integrale : 

3.  formazione agro - zootecnica e divulgazione di tecnologie appropriate:  costituzione di campi sperimentali e orti 

familiari, trasformazione dei prodotti, avvio dellõallevamento di piccoli animali; 

4.  rafforzamento di ambulatori medico - nutrizionali per la salute materno - infantile : inserimento di personale medico 

e para - medico, eq uipaggiamento, fornitura di medicine ed integratori alimentari, educazione alimentare delle 

mamme;  

5.  rafforzamento di una o più scuole : miglioramento della struttura e degli equipaggiamenti, dotazione di materiale 

didattico, sostegno ai bambini più bisognosi . 

 

Una valutazione ragionevolmente accurata dei tempi e dei costi per la realizzazione di tali interventi potrà essere fatta sol o 

dopo opportuni sopralluoghi ed una stesura preliminare del progetto.  

Tuttavia si può ritenere, come stima indicativa, che il costo totale possa aggirarsi intorno ad un milione di euro e 

coinvolgere una popolazione compresa tra 10.000 e 15.000 individui.  

 

ORGANIZZAZIONE OPERATIVA DEL PROGETTO 

Il tavolo Rotary ð EXPO creeraõ un COMITATO ESECUTIVO come strumento di amministrazione del progetto  
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FASI DEL PROGETTO E PARTNER 

Il COMITATO ESECUTIVO organizzeraõ le condizioni per attuare il progetto, le cui fasi potrebbero essere quelle qui di seguito 

delineate, precedute da una fase preparatoria  che comprenda:  

 Costituzione della òtask forceó 

 Esecuzione di sopralluoghi in situ  

 Stesura del progetto di massima  

 Stesura di un budget preliminare per le singole fasi  

 Stesura di un piano di lavoro preliminare per le singole fasi  

 Impostazione di un piano di raccolta fondi  

 Selezione ed assunzione di un Capo Progetto a tempo pieno  

 Scelta dei progettisti  

 Coordinamento e controllo dei progetti esecutivi  

 Modalità operative e di sviluppo del progetto  

 Composizione degli operativi in loco  

 Modalità di appalto dei lavori  

 Analisi delle offerte e appalto  

 Comu nicazione integrata al fine di garantire e realizzare ricadute sul territorio milanese/lombardo  

 

 

 

FASE 1 ð Realizzazione delle opere idrauliche:  

Ristrutturazione/costruzione del sistema idrico di acqua potabile e di un sistema di irrigazione. Potraõ essere opportuno 

realizzare questa fase con il supporto della ONG MLFM (Movimento per la Lotta contro La Fame nel Mondo) che opera già da 

anni in tale zona ed è a conoscenza della realtà locale. Dovrà essere curato con attenzione e determinazione il 

coinvolgime nto dei tecnici e della popolazione locali.  

 

FASE 2 ð Gestione degli impianti idraulici realizzati  

Eõ la fase pi½ delicata e qualificante del progetto. Da una parte va educata la popolazione a un uso corretto ed al risparmio 

dellõacqua. Da unõaltra parte vanno selezionati ed addestrati giovani tecnici per la gestione e la manutenzione delle opere 

idrauliche realizzate. Ne dovrà essere previsto anche un addestramento in Italia. Dovrà essere organizzato un servizio di 

manutenzione con veicolo(i) attrezzato(i ), officina etc.  

Dovr¨ essere organizzato, con le autorit¨ locali, un efficiente òComit¯ dõeauó che provveda anche alla fatturazione ð con 

tariffe sostenibili ð dellõacqua fornita e scoraggi gli sprechi. 

Questa fase potrà essere curata direttamente da spe cialisti ed esperti rotariani che si avvarranno del supporto di aziende 

italiane in Lombardia, Piemonte etc. che hanno in gestione gli acquedotti in tali zone.  

Andraõ anche verificata la opportunitaõ di un utile coinvolgimento di HYDROAID in questa fase 

 

FASE 3 ð Formazione agrozootecnica e divulgazione tecnologie appropriate con costituzione di campi sperimentali, orti 

familiari etc.; allevamento di piccoli animali e addestramento ad una corretta alimentazione.  

Per questa fase potraõ essere opportuno lõapporto sostanziale della Facolt¨ di Agraria dellõUniversit¨ di Milano, che ha gi¨ 

dato ð di massima ð la sua disponibilità. Si tratta ora di definire nel dettaglio ð dopo un esame della situazione in loco ð la 

struttura di questa fase del progetto.  

 

FASE 4 ð Ambulatori medici e centri nutrizionali  

Per questa fase si potraõ fare affidamento sulla esperienza e la presenza in loco di AVSI, che ha gi¨ intrapreso, in quella 

stessa zona, attività di questo tipo.  
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Lõimpegno richiesto dipende dalla situazione in essere nella zona prescelta, che si potrà accertare con opportuno 

sopralluogo.  

 

FASE 5 ð Scuole  

Anche per questa attivit¨ potr¨ essere prezioso lõapporto di AVSI. Parimenti lõimpegno richiesto dipender¨ da quella che 

risulterà essere la situazione di partenza.  

INOLTRE: 

Nel corso del progetto si dovraõ svolgere una adeguata ATTIVITAõ DI COMUNICAZIONE 

 Sugli eventuali partecipanti ad EXPO  

 Sul mondo rotariano (Distretto 2040, altri Distretti Italiani, Europei, Americani)  

con aggiornamenti periodici frequenti sullõ andamento del progetto.  

 

Una accurata PRESENTAZIONE del progetto, delle modalitaõ (innovative) seguite per la sua esecuzione, dei risultati conseguiti 

ð sperabilmente duraturi nel tempo ð dovraõ essere preparata per lõ apertura dellõ EXPO 2015. 

 

ESECUZIONE 

La òTask Forceó descritta in premessa daraõ le direttive progettuali che dovranno essere sviluppate (progetti esecutivi) dai 

tecnici scelti in sito di concerto, sia con i Rotary club locali, che con i partner  operativi individuati nel quadro del 

volontar iato italiano.  

Il tutto sarà coordinato da un Capo Progetto a tempo pieno,  specificamente retribuito, che dovrà operare sia in sito che a 

Milano e che risponde al Comitato Esecutivo.  

LõEquipe progettuale volontaria svilupper¨ la fattibilit¨ e verificher¨ gli aspetti tecnico - finanziari.  

LõEquipe incaricata (progettisti) in sito svilupper¨ gli aspetti operativi atti a permettere le successive aggiudicazioni. 

La realizzazione verrà affidata a operatori locali  e così pure la fornitura delle eventuali apparecch iature elettromeccaniche, 

anche al fine di installare apparecchiature di facile manutenzione e con ricambistica di facile reperimento in sito.  

La scelta dei fornitori sarà effettuata dal Capo Progetto, sentiti i progettisti in sito, cui verrà affidata anch e la Direzione 

Lavori.  

Il Capo Progetto, direttamente o tramite suoi collaboratori, provveder¨ allõAlta Sorveglianza, alle verifiche tecnico- contabili, 

al collaudo ed alle liquidazioni finali nel quadro degli stanziamenti, sentita, per queste ultime due voci, lõequipe di tecnici 

volontari di cui sopra.  

Per interventi al di fuori degli stanziamenti si dovr¨ avere lõassenso preventivo del Comitato Esecutivo. 

 

Milano, 7 aprile 2010  
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Milano, 1 luglio 2010  

 

       Gent.mo  

Arch. Mirella Motta Gloria  

Presidente Rotary Club  

Porta Vercellina  

    

       Sua Sede  

 

 Cara Motta Gloria, 

come tu ben sai Progetto Cecità Evitabile (unitamente al suo braccio operativo Vision+
®
 Onlus) opera nel campo della prevenzione delle malattie oculari e  

della salute oculare, nonché in quello dell’assistenza alle persone subvedenti o cieche in Italia e nel Mondo. 

Recentemente abbiamo organizzato il Forum “L’acqua per vivere. La vista per sopravvivere”, moderato dal Governatore Marino Magri (24 aprile 2010, Circolo della 

Stampa di Milano (recensito su Rotary 2040 di giugno) ed abbiamo partecipato al Congresso del Distretto 2040 del 5 giugno u.s. con una relazione dal titolo “Salute 

oculare” in cui sono stati esposti i progetti. 

Ti chiediamo di collaborare con noi, sia con una dichiarazione di intenti, sia con una collaborazione attiva di volontari, sia con l’adesione (libera) del tuo club 

all’Associazione Vision+ Onlus, o altro (serate dedicate, acquisizione di libri regalo personalizzati, etc). 

Inoltre a nome del Comitato Progetto Cecità Evitabile e di Vision+
®
 Onlus ti comunichiamo che siamo disponibili a partecipare ad una riunione del tuo Club per far 

conoscere ai tuoi Soci “chi siamo, cosa abbiamo fatto, cosa faremo”. 

Cordialmente 

        

Demetrio Spinelli 

       Responsabile 

 


